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I : '" PREZZO B' ABBO.NAMÈNTO 
E 1 

Provincia franco di posta uh'trimesfre . » . due. 
Semestre ed* anno ia proporzione, 
Per Fltalia superiore, trimestre L, It. 
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.S£sieje.t̂ MT l̂«»Hnnif, anemie t.festivi Ivàniie le;^©8©iiàflà 
ÌJ Ufficio di Redazione e di Ànimirilstràxione è Mia, is 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada, nuova­Montèolivèto' N» 3i 

iVòw si ricevono Inserzioni a Pagamento 
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Il "corrispondente" torinese delia Perseveran­
za SÌ» dato una * chiara spiegazione delle piti 
recenti' dimissioni avvenute nelle sfere dèlia 
nòstra'Luogotenenza , porgendone una storia 
che, per* (fùanto ci consta dalle nostre inibr­
inazioni» abbiamo motivo di credere esatta. 

Il 'corrispondente citato , enumerando lotte 

vere'"" di cònborrere' al sistemare e rinforzare il 
nuovo ordine di cose, alia cui creazione aveva 
cooperato. 

Ma agli uomini nati, cresciuti e fatti forti 
all'ombra­del despofcismo ,. non poteva giam­
mai talentare un ordine .di cose, in cui si­tro­
vavano .dì continuo esposti ai colpi della pub­
blica opinione, e quindi sempre minacciati. 

L; avevano il sorriso sul volto,' il facilè'fra­
sario stereotipo della nuova monarchia sulle 

le voci corse in proposito, aflermavà eh*3 Tu­{labbra, il veleno in cuofè': essi cospiravano, 
nie'a ragion'é d^lia dimissione'data da chi regge ; assicuravano rimpunità ai cospiratori, anno­
li afiari civili1 della Luogotenenza fosse che, davano le file delle congiure per restaurare il 

sendo stato adottato il principio della depura­ despotismo­caduto. 
zione dei personale degli Uflìci, gli venissero Questo stato di cose doveva aitine rivelarsi 

infatti alla venuta di 
che si fece sentire 

fede altrui—\ nelle regioni della Luogotenenza fu quello di 
senza­ che­ alle destituzioni­ fe­ a 
cedesse un regolare "scrutinio.­ '' 

In poche parole la storia di questo interes­
santissimo episodio della sidstra ammiimtrasio­
ne si può cosi riassumere ■: 

aomuio pre­ \ liberarsi dalle camorre ancora annidate negli 
Ciìici detìa magistratura ppiitiqa, giudiziaria e 
finanziaria.' 

(lei generai Gialdirii, cresciuta al punto da ispi­
ràrele piti serie mquietudini —rendeva^tròppo 
evidenteifirrfè'cessità di" fare una­.guerra­aperta 
nei campi ai'briganti armati, e di scovrirò e 
mettere Cuori di pericolo di nuocere i cospi­
ratori. annidati "nelle città , e in buona .­parte 
altresì ammantati sotto le autorevoli insegne 
del potere. 

Fatti'già vecchi e fatti nuovi 'dimostravano 
alia fine"'ciò che la stampa liberale , ciò che 
li uomini disinteressati , ciò che io stesso 

dichia­

i reclami 

Ma quésto principio incontrò serie opposi­
zioni nelle sfere ministeriali di Torino , dove 

voluto un riinu'ta­
ompromettere antiche o rc­

uon avrebbe ramato 
che­avvenisse coi pbno trionfo' dell' elemento 
più liberale del paese, ch'è pure il solo­ove 
il governo nazionale possa trovare ­la sua vera 
forza.. ■ 

Ma l* evidenza­delle circostanze , 
alti e insistenti­ dei In pubblica opinione ren­
devano quasi impossibile il resistere: la puri» 
lìcazione degli uffici diveniva una necessità po­
litica e morale troppo'imperiosa, perchè si po­
tesse ancora farvi/una lunga resistenza. 

Il 'partite fu adunque adottato — ma in luo­
go di uii regolare procedimento, di .una'inve­
stii&zioné coscienziosa elle' esaminasse accu­

v ., G 
_ .­paese one avev^ .esiTerap mso» j ceiesé^/r ièl lo^ 'èbr^tóià ^y a 4 ^yv^au. ^ ^ ^ a ^ i ^ x ^ , 
gsxo^:S3te ^m.ma.,di ridicali inftòyàziòni eva| imsnune­ da ^tiri0i^tò^,4^.ogni:p^ssioirie­­­
Wft*»\ianooeHa 'cAntifn ; ma" nfetfiriflfirft Hi ^rearln "«f VWMA'1 rì^AÌ^r^rA­'sir àVfefririVi­w '̂̂ i. Gli domini 

aiicora ■.hanno 

e"'una' arbitraria dispensazione delle càriche'_ 
che venissero a rimanere vacanti. 

Noi abbiamo costantemente reclamato tiri ^ 
vero e profondo' scrutinio della rtiagistraturat 
cosi politica­j come fìnanziam e giudiziaria'^­' 
ma abbiamo altresì posto ' innanzi come norma 
unica ed,assoluta per questa depnrazioiiè­, il 
principiò dèlia più rigida e imparziale' giusti­
zia, abbiamo detto che per essere equa "ed e t 
tìcaee questa misura'doveva escludere perfino 
il sospetto delParb'trario. 

Nel trambusto ài una rivoluzione, in cui la 
forza dell'opinione popolare impera quasi de­
spoticamente e le gravi necessità dei mo­
mento dettano suprema e inesorabile là bsg§o 
dell'istinto delle masse, le proscrizionj ' politi­
che determinate anche solo dai sospetto sono 
quasi inevitabili corollarii della'rivoluzióne^­
desi ma. 

Ma quando mi governo è filtrato neìiò vie 
regolari e si propone di farvi (entrare tutta la 
macchina sociale scomposta dalla rivoluzio­
no — l'equità verso tutti, la giustìzia distribu­

CJ 

ir 
r5 
buon senso volgare aveva compreso e 
rato altamente fino dai primi t momenti della 
luogotenenza Farini. Creare un nuovo ■ ordine 
dtxos­e'Jn un.­paese die aveva .estremo biso­

Zzante , né­più funèsto. {.Poiché sTvuòle assoiiitamènte "là'depurazione, 
* 7 Questa veritaTui' dicembre ' non fu' compre­ !;la*sl"^acc|&';­\raa: vogliamo fó^laV.noi.. "...— Ed 
sa. P o almeno 'non si volle riconoscerla: si 'essi i'nfafÙ' proposero le liste1'divpròscmiorie?

,'e 
credette che fosse assai più agevole formarci ;que11e­7irnuòvi* candidati, alle quali.cosi sto­* 
, un­partito .forte col;guàda^harsi'gU uomini sol­ | rkàfedleli& — che in' alcuni'luoghi deve' aver 

—^.„ .^ ­Ì_„„Ì.A„ ­si raenvail cor­

Uva,"'la legge — che esclude ogni arbitrio 
devono essere le sue norme inalterabili. 

■ Ora: poiché le contrarie'influenze 'ebev agi 
tarono il nostro periodo 'rivoluzionario, la iwe^ 
vitàv'stessa'vdi questo periodo1 e* la' guerra " che 
ardeva allora sul Volturno e assorbiva­le'cure 
più gra^ della Dittatura, contrariarono T opp* 
razione d'un radicale'depuramonto'­degli BOI­
ci dello Stato: poiché dopo si volle ricondurre 
subitamente la rivoluzione alle forme d?un­­go­
verno'regolare —■■ it'parlare , dopo nòve inerii 
di^governé­che vuole «vere'Umazione"•norma­
le, sotto Fimpero della Legge­,■ di arbitraria). 
depurazione • degli' uffici, ^T tròppo assrurdo.­̂  

Stì por si vuoi por mente alle eondizioui 
singolari di queste Provincie, ognuno può av­
vedersi delle conseguenze funeste a cui per 
nm Via arbitri a;' Si1 arriverebbe. ­ ­
■ ■ Le destituzioni non ;giustificaté da una irré­

olare investigazione^ per quanto fosseiìo­anche 
in' realtà iaU.e',eon­.­equità­e stanza •spirito,,al­ ' 
cune # vendetta., necessariamente oflrirebberd 
argomento .ai destituiti di gridare all'ingiusti­

di chiamarsi iniquamente colpiti^­ di 
aggiungere.,ai passati demeriti e ■ iors' anche 
alla­colpa■della resistenza o della cospirazione 
contro il governo nazionale, V. audacia di nuo­
ve offeso in certo modo legalizzate dall' agirv 

jléUe ieHideirfe'­Ubérali­3. ."che non '■;il e 
aereo o'agli mibaraz­

i­rai'kMio.rè 
ferali­,..."che riòniì chiamare \ p, al disordino di queste proviuefè, per pro­
èW*e[jtó'.libérale'"! iÌ'7iM!e­"Vòcaré^fe^ncl^'una nuova'crisi funèsta in 

■ ^ -

arbitrario del governo­
E poi chi non sa. quanto abuso s'è pur fatto 

delle..parole reat&iymnoi borbonico e,simili?.,, 
Chi.­può' garejitirei rche non .se ­, ne abus^ssp 
ancora e.^plTéo^UQ^ si colpisse­anche ..T'iii* 
nocente? ­ <' '.. .■ .,' ■■ 
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^à 
na a prenaere 

pure g 
paese. 
di cariche pitt! :a&te «Kè̂ afiltó­̂ ctjndtóKaìi di 
un paese in cui F industria è il comiTiercio 
non hanno ancora raggiunto uno sviluppo pro­
porzionato, fu eccitato dall' arbitrio, dalla cieca 
fortuna con cui siìi dai primi momenti si di­
spensarono impieghi e favori. 

Ora se la depurazione degli uffici deve pro­
durre un |>ene, certamente questo bene deve 
isserò qtólo di, a p ^ la vî i ài potere al vero 
merito, if quale ó tene spésso Tu disconosciu­
to in: mszxo agli intrighi, ovvero se no rimase 
«eir oscurità per non voler cacciarsi in mezzo 
alia turba dei postulanti, i 

Adottato il principio della depurazione della 
magistratura politica, .finanziaria e giudiziaria— 
prihcìpio imposto ormài dalla forza , stessa 
delle cose —due debbono essere le norme 
per applicarlo in̂  modo che riesca fecondo 
apportatore di ordine, di moralità, nella ma­
gisitatura, di forza alia legge,, di autorità al 
governo,­' 

."Un.severo e imparziale scrutinio deve pre­
siederti alle destituzioni, lo quali pertanto dc­
TORO.essere motivate e giustificate da un re­
gtriarc procedimento ; il savio e liberale prin­
cipio. <M concorso d«ve' presiedere — occet­
Uî te froltanto alcnno.cariche superiori — alle 
uu­pvc.nomine, taniò per non rifiutare le prò­3 

mbkioui ai lunzionarii che.dal concorso risol­
*{ìsstìro meritevoli, quanto per aprire l'accesso 
a[}ò^caric.he al vero, o'soltanf^ ai vero merito, 

fitfà diversamenhì e con nonne arhilrarie, 
la 'depurazione si risolveiel)be in una nuova 

gravissima perturbazione. 

'Qtà^&iiiraMìhttc assolui^M; | f ; i ^ i o IX... il 
^pfo­spera veder p^esS^Snit^ ^ questiona 
** "WÌÈftte'i Vi dirò che in l&É vile gualche cosa 

*;>4i%beràtore,s­d!é^ 
clcncalein: Fram^a, il giorno stesso m 

•­ni il : potere temporale sarà abbattuto in Ita! i \. 
L'opposizione si sbraccia ora affine d'impedire Tir­
resistibile fato; ma caduto ii potere temporale, 
che le rimane da fare ? Che essa si adoperi per 
antivenire la rovina si comprenie, ma che rove­
sciato, speri­.(li pistanrarlo, ci pare poco proba­
bile >i 

Ora qua!'fiQuesta soluzione? 
.«una sola, risponde Y Opinione: che lo trup­

pe francesi si ritirino da Roma e dalle provinole 
romane, facendosi surrogare dai soldati italiani. I 
romani sarebbero invitati a radunarsi nei comizi, 
come fi stato fatto per le altre province , quan­
tunque niuuo dubiti dei desideri e dei voti loro, 
ed abbiano già eloquentemente con ogni sorta di 
dimostrazioni provato dì voler esser ricongiunti 
alla gran patria, italiana .». 

Il foglio torinése passa in seguito ad esami­ ( t
i
olar i

i
 so,no preconizzati .fra 

nare la proposta di una guarnigione mista , 
franco­italiana, e la trova ibrida, imitile e 
sgradita forse anche alla corte di Róma, 

U Opinione non vuol vedere nel ritardò frap­
posto dalla Francia all' abbandono di Roma 
un atto di ostilità all' Italia, bensì la conse­
guenza d* una falsa posizione dalla quale non 
le era facile il cavarsi. 

di|nii^térioso, che ci fa $rpen l^ , eh** le coso 
non possono durare cosìi^i^sofeo certi indi­
zi precursori dì prgisirtii avvéniménti ohe si 
sentono senza poterne addurre la ragione . . . 
No, il popolo romano non ha nullamente de­
generato! dopo il 48 , ha sempre progredito 
pel cammino della libertà; se Vapparenza ora 
lo fa giudicare altrimenti, vedrete che al mo­
mento della redenzione si mostrerà degno di 
partecipare ai benefici della grande famiglia 
italiana. 

Una corrispondenza parhhenti­ da Roma 
alla Perseveranza reca le seguenti notìzie: 

A Roma, il partito nazionale va facendo 
tutti i giorni nuovi proseliti nel Clero , e si 
vuole che al Vaticano si consideri con paura 
e si riguardi come contagiosa l'apostasia poli­
tica di alcuni porporati. Il Santo Padre avreb­
be; pensato di ristorare 1' equilibrio con una 
grossa infornata di cappelli cardinalizii da di­
spensarsi nel prossimo concistoro, e i cui ti­

i preti e frati più 

tjitMt «atwsEtone &■ ur^eiA^e 
i 

■ 'Sòttovquestp ­ titolo l[Opimom pubblica > un 
orticaio ••che ''riesce .'­delia più grave importanza 
npgli attuali monienii0 L'organo utììcioso del 
gabinétto .'italiano non. fu mai cosi franco, cosi 
esplicitoj/cosi reciso nel dimostrare'Turgenza 
léilo­ficióstimento'dnlk questione romana. Noi, f 

* 

« ­L'Imperatore IVapoleone , essa ripiglia , non 
era favorevole all'imitò italiana­, egli aveva cer­
calo di dissuadere il conto Cavour dall' accettar 
Pàmiessiono dolio* Toscana ; ma in'pUri tempo ha 
rìspètlati­i voti "'dfei pòpoli cd! lià" riconosciuto il 
regno dMtalia. ;Ora ^icdunscèr'n'regnò^d'ltaliasi­
pìSca 'riconoscer­ mcviUbiìe la calila del potere 

1 ictnpqrale. fi regno d' iLalia presuppone Roma , 
| che seuzà di Honm non vi ha.luvlia P. 

E conchiude : .. ­
^ 

« L'imperatore Napoleonn, ritìrando la guarnit 
gione francese , non ascolta die le­ sue simpatie 
per FltHlia e 01 interessi della grande nazione di 
cui modera■■! destini,'" . . . . ■ . ­ . 

> nella 
>opb la lettura ;di questo articolo , in cui' si 
$ oorge ^apertamente l'ispirazione' governativa , 
si aiti convinti" che "^­entrata delle truppe ita­
lìanre in Roma non può esseve ormai che qui­
sttone di giorni. Eccone una breve analisi, 

V Opimone incomincia dal constatare che 
la .corte di ­ li orna .non > può più sperare d'im­
pedire' la soluzione delia quislionw dei po­
ter atemporale, voluta ed imposta dalie presenti 
condizioni d1 Italia » e che essa stessa sembra 
ormai prauasa'esser. inutile ■qualsiasi argomèn­? 
io ed ogni arte tornar vana per antivenire una 
crise .già da lungo t'jmpo attesa ■— quindi sog­
giunger . ■ . . ■ ■ ­ • 
; '̂;lja*;]PranBià­stessa comprende■xhe una solu­

'iiótié'.'della "quistiònè ­romana ­è'urgènte ,­ e che 
■^fS^^dèfir^é^ltepedlficé ;al "governo italiana'di 

razione, 

Lrigatiti, indettati, pagati, 'benedetti­da Roma. 
V ffpa'̂ Sconosciarno' ìe difficoltà che incontra 

il governo imperiale e gli ostacoli che aUmeroa­
m,i suoi .disegni; ,mà puó: egli­dal'canto suo di­
luioriofccre ie'diflìcpifìi nello' quali noi .siamo irn­
■pî liati'e­'gli òstaèoii die'ci circondano, e gli im­
jMm che 'ci' suscita; là corte romana e la dimora 
in Honia\YÌ tutti" i capì co^pintari rnni'ni Vllnlia 
in favore delia, reazione ? » 

Ciò "posto,Tumco­modo, secondo VOpinione^ 
di vincere le difficoltà e di superar gli ostacoli 
h di ìvMter^ una pronta soltmosus il cui di{­
Ieri monto non la elio nocroscore gì* intrighi e 

« Gì5 italiani­ asptìMà.nn ; eh'­egli prenda , 
ampiezza delia sua ìihetHà* questa grande doiibe­

dalla­quaiè .dipende .ahconsolidamento'd'tin 
reefno clic sarà sempre­ per la'Francia un1 alleato 
fedele ed un •costante amico »­. ­

# l i 1% 
I 

.■ , 

V 

Scrivono da tt.omà alia .NÙQW Europa: 
Questi sanfedisti,.borbonici^ clericali gavaz­

zano nell'abbondanza, essi han ricevuto iu que­
sti ultimi giorni molto danaro dall'estero;'non 
so come se lo abbiano prof­ur^to, .ma il fatto 
è positivo: essi no sono molto contenti, fon­
dano nuovi comitati sanfedisti, quii nel resto 
d'ìtatiay e all'èstero;', si'pfoeupàho'­nuovi inezzi 
di,sterminio^, 'comprano àrmr, assoldano cana­
glia­'&k tutti' i 'paesi, .ed eccìiano ì soldati del­
V armata italiana 'a disertai per incorporarti 

tneiie loro bande; i prèti ed in ispeqie i curati 
sono i più ìnfalleghili airz&iori di' t$U inimo^ 
ralita; Il soilio' infernale '.$elid, rùakione parto 
dùll3Austria e dalla Spagna, i di cui rappre­
sentanti di qui ne sono i più vili interpreti , 
con granila scandalo del popolo , e di'qualche 
raro clerìcab* non ancora dei tutto degradato 
e corrotto, 

Eppure lo credereste? non ostento uno spet­
tacolo tanto degradante per l'umanità,' non­ o­
stante l'apatica" indifferenza, "della guarnigione 
e della polizia francese, non 'ostante l'insul­
tante millanteria del fanatico De Mérode, !a 
nullità volpiosi deU'Antonelli ? le stupide pre­
tc­n îoni dell'ex­re Borbone, ed infine non o­

d^voti ai soglio pomificio. Sarebbero tra que­
sti alcuni generali di ordini claustrali. Pio IX 
non vuoi lasciarsi venir i' acqua addosso , e 
disponendo pel futuro conclave una maggio­
ranza retriva , si prepara una vittoria d' oltre 
tomba. 

— L5 arcicoufraternita del Danaro di San 
Pktro celebrò a Roma il primo annivervario 
della sua fondazione. Dal resoconto esposto 
risulta che i 35 milioni di cattolici della 
Francia non hanno versato che appena 8 mi­
lioni­ L'Austria, coi suoi 26 milioni di caf>* 
loliei sottomessi al Concordato contribuì per 
soli 2 nnlioni di franchi, mentre che i­6­mi­
lioni e 500 mila irlandesi cattolici apostolici; 
romani diedero 1,775,000 franchi. Gli abi­
tanti di Roma, degli Stati attuali della Chiesa,, 
delle Romagne, delle Marche e dell' Umbria, 
in undici mesi , offersero appena 200,000 
franchi, provenienti presso che tutti dai doni 
del clero e delle comunità religiose. 

— Scrivono da Roma aìla Sullier s 
Monsignor Liverani scrisse una lettera .al 

santo padre per lagnarsi dei decreto che lo ha 
colpito. Egli domanda'di essere giudicato se­
condo le leggi ordinarie di diritto canonico, e 
per conseguenzai di potersi difendere. Questa 
domanda è giusta e ragionevole ; il cardinale 
Àntonelli ne conviene ; molti eccitano il Papa 
a respingerla e seoza dubbio trionferanno. 

i 
j U T M t r i 

NOTIZIE ITALIANE 
* ^ 

teggési neir Opinione del 21 : 
Il capitano Mosti, arrivato a Torino da.Na­

poli, ha recato la conferma .che il generale 
Cialdini.canserva col comando militare anche 
la luogotenenza. 

Finora, non si conosce àncora chi succederà 
al conte Cantelli­

li marchese Caracciolo di Bella, inviato in 
missione straordinaria a Lisbona, è stato ri­
cevuto il giorno 17 in udienza ufficialo da 

r 

i 

omh 

in 
S­'M. il re Don Fedro? e dopo ò intervenuto 
al pranzo di gala a. corte. 

U'conte Brassier de St­Simon» ministro ple­
nipotenziario­"di Prussia a Torino, ha dato, 

20, uh pranzo in onoro del conte de 
Lannay, ministro plenipotenziario d' Italia a 
Berlino, ora in congeda tomporario. V inter­
vennero i mhiistri ed il corpo diplomatico. 

hz'Gazzetta $ì Torino scrive; 
Possiamo 'assicurare, contrariamente alle i w 

tizie dat© dalle Nationalités : 
Che il generale Cialdini resterà luogotener. 

^ U - tf^ 

te inorale de! Re nelle urovincie napoletane, 
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di togliere il 
non solo per la parte militare , ma eziandio. 
per la civile. 
,.„ Che nessuno mai ha pensato 
governatore Pasolini da Milano. 

Ch« il generale Menabrca non ò andato a 
Parigi, ma a casa sua a Ciamberl per qualche 
giorno. 

•—Il ­Times in un suo articolo confuta una 
lettera che 1' acerrimo nemico delia naziona­
lità italiana, il signor Broyer , ha inviato in 
questi ultimi giorni a lord Palmerston per far 
risaltare ciò che egli chiama atti di barbarie, 
contro i briganti del Napoletano. 

Dopo aver riferita la lettera, il giornale in­
glese mette in evidenza le mene infami ('ella 
Corte di Roma per fomentare e mantenere il 
brigantaggio, encomia la moderazione dei rap­
presentanti del governo italiano nelle Provin­
cie meridionali della penisola : dimostra che 
non valgono le accuse generiche di assassina 
e di rovine ; e «onchiude : « il primo dovere 

« 

a 

« 

d» un governo fc di dare sieurtà all' indu­
stria ed alle sostanze. Se le strade sono mo­
tt*sfrate da malandrini, i malandrini vogliono 
essere distrutti. Se i malandrini sono con­
fortati da preti o da vescovi, i preti ed i 
vescovi vogliono esser tolti via. Fare appel­
lo alla verecondia della Corte di Roma sa­
rebbe inutile. II Papato nella sua dispera­
zione ha perduto ogni senso di pudore. » 
— Scrivono da Udine al Lombardo : 
Oggi (18), giorno in cui la guarnigione si 

apparecchiava a celebrare la festa del proprio 
Imperatore, accadde un fatto abbastanza elo­
quente per mostrarle che i cittadini vedono 
appressarsi "la festa con diverse disposizioni. 

Infatti, essendo comparsa ia musica militare 
davanti al caffo dove frequentano gli ufficiali, 
ed avendo cominciato le sue 'suonate, ad un 
tratto fu interrotta dallo scoppio (P una bomba 
all'Orsini, la quale era venuta a cadere a po­
chi passi dal caffo. Lo scoppio della bomba 
e la caduta di due individui feriti diedero l'al­
larme alle truppe ; dai vicino corpo di guar­
dia si staccarono drappelli? i pochi curiosi 
che si trovavano presenti furono bloccati ed 
■arrestati­ GF incauti che presentaronsi alle fi­
nestre e furono veduti, caddero; egualmente 
nelle mani della polizia. Al momento in cui 
vi scrivo, per non perdere V­occasione di.far» 
vi giungere questa mia, non posso dirvi di più. 
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Scrivono da 3 

wtor 

arigi air Indép. Beige: 
lì signor di Moustie'r, nostro ambasciatore a 

'Vienna, è giunto a Parigi ? or sono due g 
ni­ Lo si riguarda come ii successore proba­
bile del signor marchese De Lavale'tte a Co­
stantinopoli. Quesf ultimo si porterebbe allora 
a prendere il posto di Roma, che il signor, di 
Gramont lascerebbe per recarsi a sua volta a 
surrogare il signor di Moustier a Vienna, ih 
una parolay ciò sarebbe uà chastez­croisez di­

ciate truppe.a comprimere la 
vazione. 

Gli è cerio che la dieta d'Istria, che sarà 
costituita in seguito alle elezioni del­7, dellS 
e del 17 settembre prossimo, ricuserà, al pari 
della testé disciolta, di farsi rappresentare al 
consiglio dell' impero. 

Scrivono da Berlino che il sig, di Bernstorff 
non piglierà definitivamente pdssRSso del posto 
di ministro degli affari esteri Che il primo ot­
tnbre prossimo. 

Gli armamenti marittimi dell' Inghilterra 
proseguono sur una larga scala* Il .Times an­
nuncia l'invio a Portsmotftli di quaranta can­
noni Armstrong da collocarsi lungo ìe coste. 

— Il Mormnrj­Star mette in ridicolo la 
strombettata futura alleanza tra V Austria e 
l'Inghilterra. 

'alleanza■anglo­austriaca è compatta, e « 

' la Sèrvià caccerà i Turchi dàlia fortezza di 
Belgrado, e chiamerà i cristiani di tutto l'Im­
pero Ottomano alia riscossa. À Londra come 
a Parigi si prevede la possibilità, anzi là pro­
babilità di un intervènto. L'Inghilterra manda 
rinforzi alla ilotta del Mediterraneo : la Fran­
cia ha spedito ordine a Tolone di tener sem­
pre pronta una squadra. Sono codesti sintomi 
assai gravi. , 

Stando a un carteggio i parigino dell'/o­
p. gli ultimi carteggi'di Costantinopoli dipin­

gono la vanità degli sforzi 4el nuovo Sultano 
nel sostenere un ordine di cose che da tutte.' 
parti miriaceia rovina. Non c'è danaro ? non 
c'è credito, non c'è nulla. Gli intrighi di pa­
lazzo ricominciano —Teonero spedite nelle 
Provincie cedole di carta in gran quantità ; 
una tale emissione non può che accrescere il 
malcontento generale­

sciama allignando il giornale inglese. Negoziata »"*© & 

i sospetti , per avere ; 
una. guerra, uomini provati 

degli 

i naatico nel personale di questi tre posti Im­
portanti « 

La corte delle Tuileries si dimostra da qual­
che tempo condiscendente verso la S. Sede. 
La partenza repentina dell' Imperatrice per le 
Eaqs­Bonnes non dev' essere attribuita ad al­
tro che al desiderio di non essere a Parigi il 
giorno in cui il signor Nigra rimetterebbe ìe 
sue credenziali all' imperatore. Io non credo 
commettere un' huiiscreziono informandovi di i la 
questo particolare, perchè te inclinazioni del­. 
l'imperatrice Eugenia sono al presente pur note 
va Europa, come il suo antagonismo su tutte 
la questioni che riguardano la corte di 11 orna. 

­— Leggessi nel carteggio parigino dell'l&pero; 
Parlasi di nuove feurbolenz* avvenute nel 

in un salone di Vienna, essa venne ratificata 
nelle sale dWssembly­Victoria a Southampton. 
Squisite pietanze e abbondanti libagioni cele­
brarono la conclusione del trattato d'intima 
unione. Il grand' ammiraglio d'Austria ha re­
stituito la visita fattagli dagli inviati di Sheffield 
e di Giaivay. Appena pose il piede sul suolo 
inglese , egli fu ricevuto da questi eminenti 
diplomatici (!) ( coltellinaj, ec. ) Motivi impe­
riosi hanno fatto che lord Palmerston non lo 
potesse ricevere (!), lord Granville era tratte­
nuto a Londra, HÌC. (1). E.via un Sungo arti­
colo con questa intonazione di scherno. Povere 
speranze austriache! 

Secondo un carteggio da Vienna al Gior­
nale di Francò forte , vi hanno continui can­
giamenti di generali e di. ufficiali.nell'esercito) 
d'Ungheria: si vuol eliminare tutti i tepidi e 
tutti i sosuetti . ner avere : .ali* occorrenza, di 

Gli uomini pro­
vati dell'Austria sono quelli della risma 
Urban e dei Zobeì. 

j i 

— Apprendiamo dalla Gazz. di Colonia che 
molti ufficiali superiori austriaci in disponibi­
lità o in congedo hanno ricevuto 1' ordine di 
tenersi pronti per riedere 'aMoro campi, 

­— Vffavas­Utdlier ha da Berlino, 17 
'ili naturale che FInghilterra tenga d'occhio 

con attenzione i negoziati, che hanno luogo I 
tra la Francia, e. Io Zollverein per un trattato 
di commercio. Il governo inglese ha già avan­
zate alcune proposizioni 'per la conclusione 
d'un trattato analogo; ma non è vero, come 
fa annunciato telegrafica^n^fa un foglio di 
Londra, che sia stato conchiuso tra F Inghil­
terra e lo Zollverein 'un trattato di commer»­
ciò e.che manchino solo le ratifiche. Questa 
notizia è almeno prematura, giacché non si 
.farà niente in.!quésto senso, prima che siasi de­
(initivamehte conchiuso il trattato colla Francia, 

A Varsavia erasi proposto di festeggiare 
al 13 agosto la festa di Napoleone. Ma « r au­
torità segreta dirigente » sconsigliò di farlo me« 
diante un" programma di cui .Riportiamo 'il se­
uente brano : . " 

Edi, cioè Napoleone, noti ci ha. mostrato­

dì 

fl*ji 

se non­ c.­inganma 

d & 

ne con parole né con fatti, che sia memore 
di ciò che Dio e tutto il mondo sanno, esser 
egli , cioè, tìtàstro debitore! Gomerviamo per 
lui la nostra, tradizionale simpatia, ma §icco~ 
me la sua festa onomastica non è una festa 
nazionale, 'tutte le dimostrazioni d' onore e di 
gioia non sarebbero che una inopportuna adu­

ione, che offenderebbe la dignità del nostro 
popolo , che talvolta prestò fraterno soccorso , 
e accoglierà alla sua volta fraterno soccorso , 
ma che non ' si avvilirà a mendicarlo* 

i—'L'Oriente ricompare sulla scena politica. 
Gli sguardi o^no volti con sgomento verso la 
Servia» 

IIECE-NTISSIM.E ' • ■ 
1 >

 i 

r 

Ecco l'astioso articolo della 'Patrie■■sulla flotta 
inglese nelle acque di Napoli, accennato!nei di­
spacci della Monarchia JSfaìionale : 

u Una lettera reca ragguagli sul)' arrivo delie 
navi inglesi, sul loro numero » sulla cifra do 
uomini, dei cannoni e sull' attitudine che hanno 
adottato. Si vede che io seguito d' una evoluzio­
ne, per lo meno singolare, navi inglesi compari­
scono nella "baia di Napoli , proprio, nel "momento 
in cui pare che il bisogno di­un soccorso qualun­
que si faccia sentire dai Piemontesi ■(!?■!): ■ai vede­
pure che'il comandante della­squadra, non poten­
do decidersi a'lasciare un solo giornoii:soldati e 
i .marinai senza far. F esercizio,­ha ^chiesto l'auto­
rizzazione di te scendere a terra i suoi, uomini 
che sono tornati'U bordo', "ma che potnmnfl■ cer­
tamente ricominciare il loro esercizio l'indomani 

a l'I questa la terza volta, 
ma , che il caso o il bisogno d'esercizio fa tro­
vare vascelli inglesi in c'erti­ paraggi 'molto­ ­agi­
tati. 

« La prima volta era a Marsala. ­Si 'rammea­
ta che un ufficiale inglese, che aveva "dimentica­
te a' terra i suoi, inexprembles ■ (­mutande ) ■,. hi 
causa che i vapori napoletani 'non poterono can­
noneggiare il piccolo, bastimento' di Garibaldi. 

« La seconda vote, all'assedio di­ Gaeta, me/a­
tre l'assedio sudava .per;le lunghe, alcuni mari­

giunti­colà­ per caso.9'sì ­dattero i\ 
passatempo di "bombardare, la cittadella. Finalnra­
te­oggi'que'sti medesimi soldati e marinari vanno 
nelle provincie■ napolitane a'darsi ad un esercizi 
divenuto loro famigUavé. ■ ■ ■ 

a. Accanto a questi concerti mascherati, e quo 
ste intervenzioni Surrettizie si osserverà un altro 
fatto abbastanza significante. 

a L'imprestito "italiano che 6 stato come si è 
visto, sottoscritto al di.là della somma domanda­
la , tanto che é sou­dovute ridurre' le domande 
del 40 o­45 per 100; che è negoziata, a Parrai, 
ove ­ha aroto un leggiero auménto; quest' "impVe­

•sfcitG,; il più solido, soccorso che pòssa ■'darsi ai go­
verno di Vittorio Emanuele, non "é aegoziato alte 
"borsa di Londra. , 

« Abbiamo chieste informazioni alle fonti più. 
competenti ed ufficiali, ma nulla indica cliò.r»m­
prestito ilaliano sia negoziato sul mercato inglése. 

a Quando l'indipendenza italiana 6 stata, mi­
■ nacciata, la Francia apertamente/ al cospetto del 
mondo, h­i sacriticati cinquanta mila uomini e cin­

nari inglesi 

o 

« 1 

.J 

quanta milione per quella grande causa. 
« ^'Inghilterra ha dichiarato da princi 

nò 
incipio 

un nomo , nS 
che 
Vìì.0 

Portogallo, ma non si dice ce hanno qualche! Disna­xi da Pietroburgo e da Vie ma ae<w 
me peiitiea. Dà Lisbona furono ÌXÌSH* : t^no J J : H­. S Turchi assaltano il Moiitcno^ro,l lire ÀTaifiê ­.iion­

non intendeva sacrilica.ro 
scellino, 

« Essa ha mantenuta ia parola. Soltanto 
come prevede che fra breve potrebbe ricavare w 
gran vantaggio dalle ralpzsanì che [W­mn di stabi­

adoooriì in nmmn­^ 

sw­
a 

nuovo reswv Ql 

http://sacrilica.ro


936 IL PUNGOLO 
. . > . . ^ . . , T : - W M - » . r W J > . ^ * ^ 

P. .4 W. I .^^U- l** !* r^-ì j ' .^LrT ^ r j » * h H»Wi^* *« i rR* *^^*w«* 1 * 4 4 4 - * y Trfr f i i r t—' i m t - n - ^ - t r r n n i t T i ■mnMiÉiri M H j n HfciMCa^P^^i i u n PI 

? 
IJÉW II | h ì 11 TftlM ^ ^ M ^ W * V F 1 ^ * t+rWIm+rtà+W ^ . ^ à ^ ^ t 

4 4 

quale TEuropa chiuderà'gli cicchi V :é Chev non lo 
liarà costato, come,­essa disse., iè un uqmo » nò 
uno scellino. .­ ; ; \ 

da darsi il merito d'un intervento mascherato, sul saggio delle orde di malviventi massime nelle ore] sciti da Gasamari abbiano preso alle spallo Ghia 
1 — "■^—■­^­^­..­­.■— i.. délìa­notté; e si aggiugne che i medesimi in­ vone , chq M potuto ritirarsi jiellq Jtatq Pqntift­

grossati di tfumero tutto ad, un tratto hanno oc­ ciò. Molti della sua banda sono stati uccisi'àalfr'''' 
j bupiito* i monti di Bagnoli e Niisèo"­; e'igfià bò­i truppa, ed'è stata bruciata' anche una còsa oln̂  

« In tal ^uisa i suoi utili sarebbero netti, ed j minciano.a commettere i. soliti sacdie^gi ,' ru­j serviva di ricovero alla stessa, e dove scinosi rixR 
essa ci .lascòrelsiHì, volentieri■ l'onoro deirimprésa. \ ìierie ed uccisioni nei luoghi circostanti. Anche j venuti abiti e' cotrimestibili. v 
iXon è stato sempre cosi? » [ " nelle vitìnanrè di Calabritto si fanno vedere còri j —Un'orda di briganti'che infestava i comuni 

di Ortucchio, Collei'onzo e Trasco (Avezzàno ) ve­
nuta a conflitto con la truppa ò stata; interamente 
dispersa. 

— Da Bari si annunzia essere continua la pre­
sentazione dei soldati, trovandosene in quel castella 
430 pronti a partire. " ' . " ' ■ " :! 

■— NPÌ Circondario di Pozzuoli pure avveiigono 
frequenti presentazioni di sbandati. ' ; r 

I5E0MÀOA JWTEEWA 
Riceviamo la seguente lettera: 

Gentilissim Si'qnàr Direttore' 
Piacciavi render noto nel vostro Giornale/un 

fatto che, non saprei dirvi se abbia più cjel còmi­
co o del traffico ; e che certo, molto interessa a 

in 
V » i l ! . 

Trovandomi io ieri sera_ allo stabìlimentp Bal­
noario­Manzella, fuori Bagnoli , del' quale sonò 
Direttore, fui tratto dalla: dolcezza del cielo, e con 
me ancora il gentile convegno delle parsone che 
Il avevano stanza, a passeggiare sùll* amena ter­
razza. Standoci cosi a raréare sotto il chiaro di 

, luna , veime ■■un domestico ad avvisarmi di una 
<;Oinpagnia di soldati che chiedevano d'entrare nello 
Stabilimento^ io^ctirsi per'aprire ,e nel discende­
re che.­facevo celeremente per ,la rampa che dal­
(a terrazza conduce'ali* uscio, e con ■■me altri 'due;" 
una ''terribile 'scarica prese a fulminarci­ jtyi­ sento 
i'iìeorin ­a. .tremare Ip­veno.­nel raccontarvi il fischio 
tfcUc palle ohe ­in quel­ punto, mi stordì., 'Mi ­rès­" 
i^ro le­­gambe sino" ad aprir Y uscio. 

L'uffiziale comandante la compagnia di soldati 
di .linea'e'di volontari che mi occorse il primo 
iunanti, volea saper da me della gente che colle 
armi alla mano s'arrampicava.sulla collina sovra­
stante alla terrazza. Vedete il triste ingannò] le 
figure della tranquilla gente che passeggiava, mal 
Jiscernendosi all'indistinto chiarore della liiria, ed 
il rumore dei miei passi accelerati e degli altri 
due che correvyn mecô  all'uscio d'ingresso, pro­
dussero in loro quel brutto gioco dì fantasia òhe 
per un­punto non ci restò morti. Accorsero liò­
tend^ntei il Delegato, il Comandante di Pozzuoli 
ed un Ufiìziale di Carabinieri, i quali udito è visto 
ìì fatto restarono pieni di stupore , e ci facèpn 
le­ loro corigratiilazioni di essere.così Rampati. 

io so che il soldato non devo aspettare di es­
sere attaccato, ma credo che prima di' tirar le 
palle da lontano dove metterci la .naturale cri "or­
dinaria­diligenza a vedere se quelli che gli stanno ! 
d'innanzi sieuò amici o nemici. 
• Credetemi , 

Napoli 24 agosto 1861. . 
Vostro Amico 

PiVSQUA^p PAPERE 
, .■ 

Al Sigùor iJiuttQre. 
del Gimuile il Pimgoto. 

nelle vitìnanze di Calabritto si fanno vedere còri j 
frequenza' òrde di malfattori, e quella popolazione 
alle minacce di uccisione e di incendio per parte 
di costoro è impaurita a tal segno che non osa 
oppórrei alcuna resistenza. I residui della banda 
capitanata da' Crocco la quale fu completamente 
.battuta presso il castello di Lagopesole, lasciando 
150 morti, senesi rifugiati nel bosco di Castiglio­
ne, donde il Crocco sfuggito al braccio vindice 
dei bravi soldati'italiani, manda minacce di ester­
minio agli abitanti dei paesi vicini, domandando 
danaro. Ultimamente al,Sindaco di" Bisaccia sig. 
Cafazza richiedeva due. 2000. — Le montagne 
di Lauro e Domicélla sono sgombre di briganti. 

Uno dei capi banda che infestano le adiacenze 
di Pietrastornìna mandava sfida al capitanò della 
.guardia nazionale di detto comune sig. Severino. 
^Recatosi costui nel sito "additatogli dal bahditp non 
rinvenne alcuno e vane riuscirono tutte le riccr­
che praticate nei luoghi vicini. ■ 

-n . 

. ? M U l * 

.■ 

Secondo le notizie che ci pervengono da buona 
fonte, le comitive che infestano i monti da Forino 
a S. Martino, Valle Caudina, sarebbero le seguenti: 
quella di Cipriano la Gala <i circa 150 briganti 
fra'quali alquanti francesi e bavaresi ;■ quella 
Antonio Caruso di circa cinauahta­; una terza di 

Ci scrivono da Torino che una Nota inglese 
sarebbe stata spedita al Gabinetto delle Tuile­
ries per indurlo.a risolvere sollecitamente la 
questione Romana — ci si aggiunge che que­
sta nota avrebbe forma di un ultimatum per 
l'evacuazione delle truppe francesi, daHa Hosfot 
Capitale; e si crede che la presenza della squa­
dra inglese nelle o.ostre acque.,..abbia'Ja pi ia­
sione. di dare un ­carattere, .categorico, .alle in­
tepzioni del Governo britannico., espresse nella 
Nota.'', , ■ .... . v' :: .V.. .... , ., 

IL fatto che vi posso garantire ^esattissimo ,, 
aggiunge il corrispondente , è che la squadra 
inglese à ordini precisi di pcestanr mano forte 
.al­.governo italiano in tuttociò che,.gli.'potesse 
abbisognare».­ ,,,".­ M. "* "! ' _ -: ' ^ T 

Antonio del Mastro di circa quaranta, unaquarta 
di Angelo Bianco di circa 80; una quinta di Cre­
scenzo Gravina, di cui ignorasi il numero dei com­

DISPACCI ELETTMCJ PRIVATI' 
'Agenzìa Stefani) ' 

^ T 
t> 

9 A 4 Torino ■%&. 
f. *n 

Si scrìve da Teramo­che circa 20. briganti 
entrarono in"Castellalto e disarmarono la guardia 
nazionale— Presso Móssicia liivvi conflitto fra i 
bersaglièri e briganti; qtìèsti dopo breve resisten­
za riliigiaronsi sui monti— Altra banda penetra­
va in Castilcriti'',è disarmava la guardia nazionale. 

— Da posteriori notizie della provincia di'Be­
nevento sappiamo che'numerosa òrda Si briganti 
scorre il monte Taburno; sequestrando gente e 
diiè'dmrdo vìveri, e che jer l'altro più di cinquan­
ta malviventi entrarono in Rtieciano disarfnaiido 

Vienna 22:—­il Messaggio Imperiale al 
Consiglio dell'Impero espóne alcune con­
siderazióni venerali sulla còri'S otta "della 
Dieta che avrebbe dovuto occyparsi del.» 
la revisione delle leggi del .!M<8­­, e di 

anti » 
* * ? 

> ^ 

il posto; della guardia' nazionale. Lo stesso­'prati­
carono liei Comuni di Forcina e Talarico altri ?!00 

■ i I _r l i ^ 

assassini'/ Si' aggiugne che una' binda pur di 200 
'miìfattori trovasi in contrada Fontecanaie presso 
Sf Marco dei Cavoli, e che mn parte dì essa 
siasi"';stabi!ita rieirinteriio del Comune, mentre'ài­
tra banda trovasi in contrada .Tòppo di 'Felci.­— 
Ièri laltro prèsso Montesar'dhio i briganti, venne­
ro a .conflitto con la forza di Cervinara,; ignoran­
dosi i risull'amenli alla'data ih "cui si scrive; 

Ci' si annunzia che i'briganti, allontanatisi 

applicare il diploma modificaùdò 
ea costituzione, e dichiara ; 

1.°' Le 'légffi di Ottobre e di Febbraio 
sono itaanimiésib'ili'eol cangiamento dejla 
costituzione ..senza V autorità del /GonsU 
glio .deirimpero ­— il rifiuto. di ima .par­
te non può distruggerò i diritti del tutto. 

. 2.° Le.'parti delia lègisla'zidhe' 
che ­possono "'conciliarsi eolla''bòst'ituzió­
ne sono mi]ritenute. ; 

* J 

La nuova Dieta sarà convocata al 
più presto possibrle per lo stesso compilo 
della Tiréeed^nio'; ■ " ' 
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O 0 
a, 

rota p^r 
cornane 

ale prese 'subito 'jiq­
icevutr da utta ­scarica 

ipìtò,' tanto che non guari, queste vprese da timor J glìano ; ma la guardia nàxibn 
pamVo abbanijonavauo la residenza; 'Ora lappiamo [sto per modo che furono'rice 
"ite ' V ­ W ^ C J ^ ^ JfrtódriiÈ'­dì malvivhrrti f"sla av­ (.di fumiate:, è ".si diedero subito a gamba' dià'per­
(ro'nnia Wi'e'chft i 'britìhtP'sien^ sfaMMIn ­Àr Sdendoci nelle campagne —Nella notte deli 9 0\ò 

V 

Parigi A.'0 

Napoli ..pi — Torino SS 
Apertura, debole chiu­

sura fermezza. . 
v * h 

Fondi pieraoJitesi 71. 60 — 3 OiO.fean 
casi■'68. 5G<w4 i jS OiO id: 97. ­90­
Consolidati, indèsi M 

' P T * 

ìrr">^** 

e 
.ve 
^er̂ la­ " ",6'mossa imm.aatìtìeftte'1'a' truppa; ed .­al­;), atesso ..mese: duo,comitive di briganti rà'ccòlVé"'sui 
fóndiamo ragguagli ulterióri. : w 'v » > (j/jnoi^^ il 

làe .noiiiie che ci /pervengono da Benevento [pgese. in.'effet'ti .la. noti* pircóhda'vàno r'abiìato, 
' ina hvisto 'il cQntegno decWo della guardia ' na­
zionale preparata ad opporre energici: resistenti 
si ritirayaniK 'Si'sospetta "'che tàl.uno del paese 
­fosso connivente coi maiàn^rini, èpperò " 
eseguito"i'arrestó di uh prete, pnlicahdp î ahcfio 
delle, vìsite q̂miciUari che non sonò^taie :prive 
di. risultunento. ­■ ,. ­ .V ■'• '.'' ' ' ' 

■o 

v ■Ntfjfa.' M £ Tomo .93, 

­ • ­ \ 30 *J - f c * * ,u%_ ^ ^ 

vfcìla guWdia nazionale; :Ci sr assicura essern. av­
venuto lo stesso nei comuni ­di'­Rienzo ed Arpaja, 
e che sia "'stata aggredita anche la diligenza.­ ■ 

— Balla proviucia di A^elìino ci giungono le 
notule, '(juaninta bfìgaiUt fócRvabsi vo.­

C -SM 

ecoiido le­­NaiiomUìés la .partepza ò 
Treccili per Caprera effettuirébbesiil­28. 

■ Fondi 1 piemontesi *.7'1 Vli50:'­" 
Metiliche austriache 67^ 40. 

BOm'X>r NAPOLI ~M 'Agosto 1864, ' 
73"Sj4~M 5:i8'™.73 S18. 

| .0 j0~ '66 Ita— 66 i{2™­­60 li2,' 

$?Q&. IfeL brov; M' 3i4«­«.TO ììA~~«*f9* m 

» f * . W * T 

tf*i Jt^ft* 

— 1 ­.briganti ieri sono entrali­in R înb 
iOUe­tloHO'pri^'ò Lacevlooia; tìì; accorta, mando i! pô to di guafflia nazicnule. 
m tRmmento di Gonza sia continuo W­uas­1 ­

oisar-
i : i 

39 , SB 
I r ' 

­hi accerta non .esser vero cue i ■francesi "û 1» 'mi 9k& io teniwento 1 
' T̂ ÀPOyj'—» Tmwiu.m .to^HA^PA —Vico Freddò' P&oa'stìetfa' ^ > i .._ '^^wm^ 
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